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ESCE 'coME E QUA~N DO PUÒ 

La nostra 'Apoliticità, Ormai ci siamo aperta un,a vita e con ' 
una voce comtLne abbiamo tracciato ùn sol­
co: ci stJ r< mo piantati, decisi, coscienti dei 
nostri difetti, ma assetati di verità, inna.- , Ognuno fa pa-rte a sè e, per trista eredi­

tà del fascismo che ha ammatato tutte o 
quasi :e intelL.genz.e. e le coscienze·, <:Ol pro­
piio, bagagluo di diffidenza, coi ri\sem.tit~ 
propositi e con una sufficienza, che si vanta 
mtrans~gente vo..{)ntà, ma è ma1ce.tato ar­
rivismo. 

Nonostante tJutto. 
Due paro!e che sintetizzano un ragiona­

meuLQ a 'aLtuaJJ.ta, uu PI'IJI.L.téma che at-!JaS­
s~una uom.1n.1 poat1CL e uon, -cne s1 an1.·u.ata 
neue ba.J.te e nei sawtu, uua slLuazwue cne 
è 1l cava1 ... q dl b .... ttag~la uei naz11a..sclSLl. Ba­
SL-a atzart; 1a lCt.!J-Cle ruaunu1ea su Clll s~a 
« Lot.ta ~ nazl1tiSC.tsmo ,, e una p1ece atl'l­
La.Ht, cne tULL1. .tHal:tcicano passa...u.uu, Supl a­
peuSl81'0, per veaet.~ tUttu un lOI'mlC<::l..LO e 
ver.wllla.t<l m U01li1n... e U1 pruoltl!lJ., u1 11ar­
tit1 e U1 pos1z .... oru, una, cento, mille cude 
ctg .. L.ate Uu.VaHtJ. aliO SIJctCC~ù autul!l.ZC:LW 
ue1 dQmarù. 

Chè moltl si affannano per ii dopo e po­
chi, t.T<l.iJPO _çucn., v1vuno tota....mente que­
sta ora e, ne.~. v1v-er1a seJ.~za r1se1·ve, s1. p·re­
paramo ~t cio11uuni. 

Questo sp.ega 1a perpless~tà di molti Ita­
llanl, dt horne a1 pan1t1 anufasc1st1, qu~­
sto giustifica que.~ ~,nutpenaen,za puLtttca· c..:be 
L.ursur, 01 e quas1 un a11uo, aava com.e vo­
~e ç:vmune e vitale d~ questo _.!2gll.9~·---

E questa voce resta, definita, prectsa, 
come restano e aumentano le formazwnì 
~adJ.gianl che no.n vog.1.1ono tenersi al li­
mlte dl un cowre p0J.Hìcu, ma svento ... ano 
lo stendardo unnar1o de~~a l~berta ltalla­
ua, che vog~ìuno ess(:jre cumbatteHti d~ que­
sta gue;rr a che ·è anch~ ltaHana. 
. E va.no e aannoso d.!mentJ.care che la 

SJ.Sì.ema.:uone te.rntonaJ.e, J.a Clct.bSe d~ngen­
uc~1lom!ca t; am.mJ,UÌSW.'aLJ. Va J!U(.)Vt!, 1e rttsu ... e 
O.t<-43. V.ùa pu.bD ... ~ca e pnva.·~..a svuu, y_u~ su­
pl atutLO ueJ.l 1~8.1.a occuv~ta., I: l'UlJJ.t.lllJ. w ta­
VO.Ll.IlO e m.a.1 g1llB.li d1 fJ. oute al pru.o ... ~::ma 
sovrano: porre rapuia1ne.1ìte {l.ne a~w tJ ·uer­
ra. Anche 1 prob ... tml na.z1onau SOHO ur ne­
~essHà bubo·rdlnau a quesLo cnt< e pfu.liJ.e.cua 
mouc1i3.le, prmc1pe. 

tA nessuno è .negato il prepararsi, ma 
pre.l)al arsi non è me1..ters1 w p.rJJ.Da ti1a a 
gonuta~ o tare cavalletto ru aaetLOl e u or·­
t..:ùt::St ... a u tare cav~etto a1 dlrett<lre d'or­
cnestra che è stu.to illE:Sso provvJ.sur·lameute 
sw podlo. Che altro ma1 sono J.'lllStgUil'Sl 
<ù alte1·chi, 10 schioccare 1mprovv1so di s-cu­
disc~ate e lo scamb10 di parole ofrens1ve 
e 1e msinuazluni e .. e ma..d1ceuze po~1t1che 
a cui quas1 cutJ.dlailamente aSSlsdamo tra 
gh uomlni detia !\esistenza, se non U pre­
.. udlO alla scaJ.ata de.._ pa.~.cosce~co? ......... )~ 

N<lrmalmente nessuno ha vogLia di tra­
sfq.rmarsL m attore qud.D.dQ il teaLro bru· 
c1a. Se proprio ·Ci tiene, prima oorre a sper 
gner.e l'ince.nd10. Dà ,una mano ai pom-
P~~ . 

Invece, nossignori, che il teatro continui 
a brudare, ma mtt1 sul pa.coscenico a ur­
lare, a :,t1ep.tare, a pestarsi i pedi l'uuo 
~un .. ·à;tro. Eht V1a, uumi.ni dei partiti, 
'questo aovete lasciarl<l fare ai gerarc.tu fa­
--.u. ~ ,.e~sti.. Nelle. V'll\ra ba.J:~a non 

ci doveva essere posto per la zavorra dopo 
vent1 anni. L uZLOSO·, ùmprovvisatore, il di­
sonesto, il vecch1o scettico dovevate lasciar­
lo a, terra. Pesano troppo, rischiate di ca­
povulgervi, · risch1ate di dar ragione a chi 
sostiene che veBti anni non vi hanno· inse­
gnato nulia. Che vi siete rimesso un vestito 
tutto polveTe e buch1 di tarme lasciato su~­
l'attaccapanni veuti anni prima. 

Non è un par<.~.dosso. Noi che veniamo da 
:r:ecent1. (:jspenenze SHtmo co.n vo1, perchè 
voi siete con npi ne ... la Resistenza. Non , 
oltre. · 

E' anche questo, lo ammettiamo, un mo­
do di guarda.1.e a1 dopo, ma la vìta che a;t.­
bJ.amo fatto, come una logica e come un 
esper1m~uto e .Hun COLlie u11a fantas1a e un 
de;:,lùtl'lO, come U11, nuovu . 1'a'ppono uut~J,~..nu, 
ci ha tolto !'ab.tudin.e de .. &Og11'are ad occhi 
ct.pen.i.. 1\.J.il'aggL, ulus.L014 non .re~gu.nu p!U 
per .uoi, Ade « Slr.ene )) deg~i av·vcnLre Cl· 
::,punuamu col :sugge.1arc1 gù o1ecch1 con 
.a cera. Il loro calltù 1Wprovv1sato no11 ci 
turba, i loro stupefacenti li gctt1amo fuo­
n .bo.rdo. A. llmll.e ueua gwvt.uezza p1cna 
stamo aL d~sopra di ugiU suS!J~ltu u lU ogui 
.....bùsata c .... udèl.Hlla tJer CuutauHHé:lZWIH~. 

Non s1amo cosi amisciovinisti - sebbe­
ne s~a di moda -:- ua r111nega1·e 1a _lJatua., 
Noi a.L...'ltaila crediamo auco1·a - nè c1 s1 
acous... d1 rasctsruu p et q u.e~Lu, come q ùèl.l­
che amico ha pe.1 ... sa.LO - poiCLJ.è auche ~a 
nostra utertà sara llberta neu·a ~c:na ila­
Uana._ 

Non crediamo agli uommi e ai partiti, 
credla.lllo èi.U.e Idee. VuÈSdanw prec .se re­
spon5ab.J.~~tèij tuoC ... H10 d1 espentUL:d, metuuo 
ne1 governu e ognm1o at suu glUSto pl. s~o . 
:::,~ non crede:::.Su..tio u1 1J<u, en.0 el'c:ll!WU un 
altare èl.llà .Ser~et.a ~ V0!'1'billll1u ~.:ile u~llù.Llù 
Cl s~ l ... ~ ... nc,ccH ... asse .,u .lJl t::j:$ll1t:~J. a. 

•Cos1 cred1arno dl esser e ve1·amente uumi­
nl ae1.~.a ftesisLc:nza. 

morati della libertà. . 
Forse dietro a noi c'è sol<l un manipolo, 

forse c'è una folla. ·Comunque avantil 
Avanti, per giungere aL'alba di una cO"' 

mu.nità nuQVa, av..1nti senza batter cig:io 
in questo terrib.le oggi accettando la ma­
no tesa di tutti gli onesti, ripetendo senza 
p<lsa a chiunque che, se vogliamo liberar­
ci davvero, bisogna avere il coraggio del­
:a concordia ora e tanto più dopo. 

Zenit. 

Due bimbi 
Due bil!lhi ci inviO/TU) un'offerta. DlU!., 

bimbi hamw fatto il loro Nauue così. 
Hil,lUZo detto: - Per gli amici; i ribelli. 
E rwn c'è dono p.ù graw dt questa ri­

nuncia completa per noi. Che cosa dot;-e· 
vano essere questi denari? Libri, g~ocat• 
toli, un nastro per la ragazzitur? 

Sono cltventuti una gocct.a nd mare in­
fmto delle rwstre spese, nel poz:w senza 
fondo dei nostri b.lanci fo.llirnentari. Ma 
resta l'atto l'amore, resta il gesto can­
didlo, resta la nostra commozwne· che ci 
prende alla gola. 

E non c'è dono più grave per noi, di 
, questa dedtz one dei due piccoli esseri. 

Perchè mamma e papà non devono sa­
pere. Deve restare un segreto. tra noi. Tra 
noi ribelli e i due bimbi, un segreto da 
amici. · 

D w. l'alto dei tua~ dodici anni, tu, JrUJ. 

scluetto di cui non so il nome, hai tru. 
vato la parola più giusta. Ci hai detw 
tuoi am ci, amici dt bimbi come te, co-

Chi è spir~.to l1bero g.udicherà se la no- · bi 
stra era .ouona fed e &~ l~ lWStL'O 1mpe u-.uo me te generos.,, come te cari, i nostri ·m~ 
genero~:Yo, ~:>e •a nu~tra opera cusuutt~va, . bi, i bzmbi di tutti,. i bimbi di questa no .. 
ma m~s::;unu c~ puo nnpt d,ue ui pa.c ... a1·e per ' stra Italia, i bimbi di tutte_ le ltalie iln 
la ver~tà ogg1 e dvmi:Wl. tutto il morulo. 

Nessuno lo çotrà impedire a noi che lot- Perchè se oggi lottiamo twctmiti e tJ..-. · 
tiarno qui - si s1a o non s1 s1a del par- s,talr~, la ragione umièa, . la vem, sono 
tJ.ti - a1ie ce •. t na1a di m.gi1a1a che souo questi bimbi. E se ancora molti, troppi; 
internati il1 Gerlliau.a, a tutti cowro - e 
sono mLiom - che istint.vamente, anoni- non capiscono, non spiegano, non Kiustifi.-
mame.nte hanno fatto parte delta Resi- carw il nostro agire, ecco a noi ~ta , llll · 
stenza. tuo parola semplice, la tlUJ offerta, ... 

Verrà il loro giorno domani: sono l'Ita- tua comprensione di slancio. 
Aia gwvane, che t1.uas~.;e. Donuw.i ognuno di noi ·che resterà, aJ 

Ma non poss. amo . pt::rmettere, nemmeno tremerwo, uli.' eterno, all'ostinato irridu..· 
...;gÈS~, eH~ .t·uvp•, elle (.:1 1a.m1o 111 ral:CJ.a cibile :· (( Perchè? » degli ignoranti non e;. 
lHrun v1so, ìnsu:::.pt::tt~tJ. del nosLr·u S!Jreg~ut11- vrà da rispondere. Si chinerà a raccoglie,.. 
cato atteggiame.t~to di uomini liberi e sen- re in braccio zm bimbo e lo terrà &tretto 
za para:occ.11i, troppo oe<:upati per leggere 
e comprendere qua ... 1 siano 1e nostre 1dee, al suo petto neU'ahbraccio di tutti i ri. 
ci app .. ccich1.no una etichetta e ci incarti- belli, i vivi e i morti, i ribelli d'l tal:,., i 
no ~H u.ua cùHdauna aHa OùOna. E cuwo. ribelli del mondo. Quel bim.bo che oggi 
ao pc..nsarcl unedetluan ~chJ.zz,nos., tel\.e· ci dona il suo ctffetto lunta110, eire ci &·U· 
l at1 acch.apf. anuvoLJ, bvrgllesi a11a der1va 
o CGmuLlliU -= inuusi che duwan, s1 l'tOllJO~· stifica, che ci · pur fica 081Ji, domatti e 
ver&raJl.U.Q J.n ij,l'~W.vi~ ~m_we.._ l~hl•~· 



MARfO BOL01NI 
Nato a 0Epilaletto il 7-10-22. 
Ucciso a Gargrumo il 14-1-43. 
Era un aviere, gi;uruo da Roma: il 16-

9-44. Fu catturato in Val Degagna men­
tre recu perova arrmi lanciate da aerei ail­
leati. e subito sottopo-sto a stringenti in· 
terrogatori e a cru.ckli sevizie che no<n lo 
inducono ~ parlare. CondanlUI.to a . lTUJrte, 
poch~ ore prima di morire gli si' impone 
di cantare, . di èantare « Giovineza ». Si 
rifiuta. Viene allora obbligato a scavarsi 
la fossa e si aliuta nella fatica macabra 
cantando inni partriottici. 

ll Co11sole Ragno, per sfogare la, r.abbia 
impotente, ordina la fucilazione, ma ch8 
lo si ferisca solamente, senza finirlo, per· 
chè soffra più a lungo. Lo si lasc ·a infatti 
agon:':uante fra. i tormenti per un'ora in­
tera' mentre il plotone di esecuzione 
smaltiva la sbornia solenne presa per l' oo. 
ca~ione. 

Solo 24 ore çlopo i familiari, dopo mol­
te insistenze, potevano ricuperare il cadta­
vere e trasportarlo al cim:tero di Gar­
gnono. 

NOSTRO 
!BRESCIA E LE SUE V ALLI, 

Il 6 gennaio a Mezzaluna di Lu.mezxa· 
ne è stata attaccata la caserma ,dei vigili 
del fuoco. La resistenza è stata nulla. So­
no state· asportate coperte e scarpe. 

In 9 gennaio a Ceto in IV alc.amonic.a u­
si allontanavano dopo averne ferito uno. 
dere in LlDJl casa alcuni ribell~, che però 
n.a pattugli di militi ten~va di sorpren­
Per rappresag:ia il paese veniva circon .. 
dato e rastrellato casa per casa. Bottino: 
al solito viveri, vestiario, ogget1ti di valo· 
re della popo 1azione. La casa che ospita· 
va i' partigiani ven.iva incendiata ·e tren­
taçinque giovani da) 16 ai 30 anni portali 
a Brenc,. 

Lo stes-so giorno a Cortenedolo un nu­
cleo di poliz ia delle Fiamme V erd.i cat­
turava urur squadra di malfattnri che, fin­
gendosi partiglani, -vessavano la popola­
zione. I com,poneruti ,sono stati puniti e 
rilasciati, invece il oopo processato. 

n 13 gennaio è &tata giustiziata in v al­
camonica la sp-ia Bresciani. chi era btato 
inv;ato in valle col G'Om-pito specifco di 
infi1trarsi tra i partig.iani per farli poi 
rat~a,e. 

A Bienno il 4 febbraio un contingenlte 
di << berrette nere >> che si acc;ngeva ad 
un rastrellamento cadde~o in una imbo~ 
scata tes~ da un piccolo, ma .animoso nu­
clio partigiano. La paura fece il resto: 
ebbero un morto e vari feriti gravi. Mol­
ti fuggirono, altri si spararono tra di lo- ­
ro. Tre dei militi si fecero nascondere da 
contadini sotto il fieno, per poi scappare 
in borghese. 

1: 13 gennaio veniva ferite, in Brescia lo 
squadrista Coassi della Brigata nera .di 
Padova e il giorno 19 un milite veniva 
disarn:i.ato in pieno giorno per strada. 

A E~ine il 9 febbraio tedeschi e repub­
blicani hanno barbaramente trucidato il 
I!Ìnvane BIGATTI Bortolo. Di notte, in 
p.iazu, bC.w.a prete. Si era. rifiutato di 

Pericoro: GESTAPO 
COTTI Carlo: Ex gestore di ristorr~ 

a Pmrig ·, 12 Aven~ Wagram, collahorato-.. 
re del famigero.:to dottor B_a,rranco, capo 
dell'O.V .R.A. di Nizm. 

Responsabile deUa fucilazione di pa· 
triotti ita.Zian.i e francesi. Attz.w.lmente in 
serviz!o a JUilano. 

Quartier Generale: Caffè Fabb-Mni in 
Galleria. 

CASTAGNA Giuseppe1: Frate.llo det co­
mico Casoogrw. Braccio destro del. famoso 
agente tedesco a Parigi W an de CaJStelle. 
Res po~nsabilie deli.a fucilazione di pa;trio·ti 
italiani e ~arncesi. Attualrnernte TUJ.JSCOstfo 
in una v-:lla sul Lago di Como. 

BIGLIA Mario: Proprietxltriot dell'Ho· 
tel omonimo a St. V incent dove s~ e ora 
rifugio.to dopo due anni di attività crimi­
nale a Parigi al servizio diel/Ja Gesta1po. 

Responsabile della fucilazzon.e di ]XJ<· 
tr 'otti italiani e francesi. 

FRONTE 
fare il nome dei com·pagrui che ave~ano 
operato con lui in un colpo di mano. 

A Borno è stata giust1ztata ~ spia re­
puhblica!Ur !Battista Franzoni. 

SONDiUO. 

La Divisione alpirur V altellinese fa di 
nuovo parlare di sè. Il mese scorso con la 
rattura in Tirano del mag,giore delle Bri­
ga~e Nere Fulmine era riuscito ad otte­
nere la liberazione di p.arecehi ostaggi. In 
seguito si era avuta una tregua d'armi di 
dieci giorni, aLo scadere della quale un 
tedesco rimaneva ucciso da urna pattuglia 
in. V al Grosina e altri quattro disarmati 
mentre transitavano su automezzo al Pon­
te del Diavolo. II successivo rastrellamen­
~o sorprendeva sei giovani djsarmati in 
UJla cascina, cinque dei quali venivano 
immediatamente tru~idati e il sesto porta. 
to a Sondrio. Ma i rastreUatori non si aL 
lontavano gran c:he dal fondo deJJ.a · valle. 
In un primo tempo gli alpini repubblica­
ni, brillantemente guidatoi dai loro uffi.­
cialj che sbevazzavano all'osteria, inizia­
vano un azione, ma si ritiravano precipi· 
tosamente abbandonando due mitragliatri. 
ci, un mitragliatore e alcuni moschetti ol. 
tre a parecchie muniziani. Reparti fascisti 
mandati a continuare l'azione venivano 
-duramente impegnati e lasciavano sUJl ter­
reno .alcuni morti e pareoohi feriti. 

A Madesunro in IV alle Spluga un nucleo 
di r ibelli ha fatto irruzione negJi alher­
ghi dove parecchi ricconi, specialmente 
scani, sperperano m :lioni in giochi d'a~.­
zardo. Le somme dei tavoli da gioco sono 
state confiscate. 

BERGAMO. 

A Castro una violenta .esplosione ha 
seppellito sotto le macerie di una casa. tra. 
sformata in case~ 37 militi e ha provo-. 
cato il ferimento di molti altri. •Paglia e 
i suoi garibaldini trucidati da militi di 
quel rip'.arto nella vicina Lovere poco tem­
po fa sono vendicati. 

Sintesi di una relazioae 
La seru deJ.l1 febbra.o-, aJ.le ore 19,20 un 

gru11po di 110 uuffilni del.a 3.a Compagma 
de.j. 2fto .Batt. P 1.onien «Nettuno » con 2 
uff.c.1ali e 1 aus1llarìa (impiegata civile) 
ven11ero cattur.ati da .eAemerni partigiailii. 

Dag1i dceertamenti- ClJmputi dalle auto­
r ttà milita.ri e polit1che emerche che un 
gruppo d1 partigiani di circa 16-19 uomi­
ni uut .... ti di mitra e parabe11um sono en­
i.raci ne.la caserma che era vigi1ata · da 
quattro sentinelle. I partigiani si suddivi­
sero 1n gruppi e sorpvesero neLa fureria e 
nelle cameraLe gli u1fic1ali e i soldati che 
erano ri.e1.trati dalla libera uscita,, inter­
rupper-o i collegamenti telt:fonici ·e cost.rin­
sero tutti a seguir li senza fare resistenza 
con ... 'intero armamento ed equipaggia­
mento. 

Furono asportati: 171 moschetti calibro 
1.35; 1 fucile tedesco; 2 fucili mitragliatori 
Breda, mod. 30; 14.000 colpi da 7,35; 2.000 
co1p1 da 6,35; 2 Kg_ di tritolo formellato~ ; 
3 4 m. di mi,ccia detonante; 1 esploditore 
mo. 32; 1 cava-lo e una carretta. 

·Se S1 ueue conto che 16 elementi hanno 
potuto aver ragione di 110 m1-1tari, che le 
stnt.Al~lle, seLbe11e fossero dlswcate razio­
.ua.mente, nOll hanno nepJ:Ur dato ral~ar­
m~ , ene .~. ' armamento era stato fornito al 
..H. pa1 to n o.I:\ o1u e 10 g1orni prima, ~ .1.0 
stesso d1Cas1 per Il rifornimento viveri, fat­
tq sulo -a ::,era prin1a, che i partigiani han­
no a ;)portdto il cavallo e 1a carretta che 
erano dlS.J.Ocati fuori d-e!l'accantonamento, 
che n t ssu.no dei m~.lllari catturati 0 dei fuo­
n H~gge h a sparato un so.o colpo di arma 
da· tuOt;O, s1 ha la esatta sensaz10ne che 
. az~o11e sia sta ta precedentt:mente concor­
ddta con la conru ve.nza di numerosi e~e­
me.u ti fac .... nti parte delia Compagma. 

Ad ugni mudo S! tratta di un'az10ne pie­
namente ri usc~ ta da pa1 te dei partigiani. 

IL CoLonnelLo Comandante 
•F.to: UMBERfO PITTANI 

del 15 .. o Com. Militare P,rovlnciale 

Coso di questa ... repubblica 
La se1.a de1 sabato 19 novembre 1944 si 

maugurava a Sa..ò, sotto g...i auspici de! 
M1ni..)t ero della Lu~.tura pop().Lare, una _di 
que11e stagiOJli li n che t: er .e quali il Mini­
.:> LerCJ de~ . e fi~1anze allarga generosamente 
1e sue borse, perchè gli ospiti della rlViera 
aebbano d1vertilsi. Ma fin qui puco male. 

I~ contrapposto è che i1 medesimo giorno, 
t ssendo avvenuto un bombardamento a 
Vooaruo con parecchi traumatizzati, non si 
è potuto trovare una macchina per tra­
spo. tar1i al1'osp ed...~.le di Sa..ò. 

Non una, dic1amol Ma la sera, per l'inau­
guraz.one della stag~one, se ne videro as­
::;ai, e d~ lussuose, per trasportare il « col­
to puht .. ico )) e cc .'!uclita guarnigione,, al­
lo spettacolo, da Brescia. 

Il Ministro della cultura popolare, Mez­
zasoma, a v eva ottenuto una speciale asse­
gnaziOne SUJ:p .ementare di trecento litri di 

per .o spostamento dei cos1det d 
cc minister i~i ))' -che dovevani godersi la 
gaia serata e ritornare in città. 

cc Cose di... questa repubblica )) .. 

Tra~iche · confesaioai 
Ne]'intimità cosi si è espresso un uffi­

ciale della Wermacht: 
cc Noi sappiamo che più de:rso % delLe 

famiglie tedesche è dist rutto; a casa nostra 
ben poche persone possono attendere il no· 
stro ritorno. I luoghi dove era la nostra 
casa e il nostro posto di lavoro· SOtllO deva­
stati e quelli che ancora non lo, sono, lo 
saranno quando g:i anglo-americani fosse.­
ro padroni de[a Germania. Il nostro sol­
dato pensa.: Che fa~et in patria? Al fron­
te almeno ha da mangiare, non ho: preoc­
cupazioni che non siano, immediate, sono 
tra camerati ed ho, relativamente, la vita 
più sicura che in Germania. Quello ·èhe 
più terrorizza il nostro so:dato è la si­
curezza che, perduta la gu-erra, verrà de­
portato in Siberia. Questo è lo spirito del 
nostro soldato; non più idea:e quindi, non 
più fede in un futuro vittorloso, non spiri­
to guerriero, ma solo terrore del futuro 
prrv; sto disastroso e a non lontana sca· 
denza )) .. 

' , . 



P~R LA RICOSTRUZIONE-

.PRINCIPi 
Quando diiciamo di voler -edificare la 

nuova società umana e naz:ionaJe su un ri­
nato senso deUa <l persona )) s] trooviamo 
di fronte a molte d'iffidenze. A] cuni c i ac­
cusano di individualismo; altri suppongo­
no in noi m1a tendenza al cullo del suJ­
peruon10 e ve,don~ in questo ]a continua­
zione di una influen21a << fasoista >>; altri 
ançpra· ci c·hiamano « reazionadi >> perchè, 
in blocco: sembra loro che questo sia nn 
opporsi al destarsi del « senso sociale», 
di quel senso· deHa comunità che è il ver­
bo .acclamato dei tempi nuovi . 

E' dunque necessario intenderei. 

* * * 
Di fronte ai pericoli che minacciano la 

« persona >> noi affermriamo spesso in sua 
difesa che la « peTsona umana >> ha, fra 
gli esseri1 una specie di valore assoluto. 
Ci guar.diamo ·bene però dall'affermare 
che la persona llllil,ana è l'as.soluto e an­
cor meno affet"Dl,]amo l'assoluto dell'astrai. 
to individuo giuridico, residuo dell'illumi­
nismo ·dottrinario ,d'eJ.la rivoluzione fran­
cese. S.apiamo bene che 1a persona uma­
na è · ricon~ata d1 limiti e che la SQcietà 
integra la persona nelle suè ddìcenze, la 
sostjeuc nei. suoi bisogni, of:frendoJe wsì 
la pQssihilità di perfezionarsi, realizzando 
attraverso i doni ohe le sono propri, la 
sua vocaz-ione. Senza l'uomo non. c'è la 
società, ma senza la società non e'è 
l'uomo . .) 

Pe~ questo attribwamo alla società un 
valore :fondamenta]e approssimativamente 
qu~si pari a quello della persona. E se di­
ciamo che certe teorie morali e politiche 
moderne minacciano .a.:a vicino la p~rsona 
umana, non manchiamiO m denunciare i 
perieo]i che, a volte per gli ·stessi motivi, 
mjnacciano da vicino la società. 

* * * 
Volendo esp·rimere: brevemente il no-

stro pensiero, direJnO: 
. a) una p.ersollill2 per l'isopprimibile 

dignità -ohe le è prop,ria di essere intelli­
~nte e Jihero, non può mai essere p·resa 
co.me cc mezzo» nè da un'altra persona, 
nè dalla collettività; 

b) nuilla di ciò ohe appartiene allo 
spirito è impersonale; non ci sono fatti UJ­

mani impersonali, valori umani imperso .. 
nali. d~stini umani impe'rson.ali. Ciò che 
è i~p·er&onale appartiene alla puxa ma­
teria; 

c) la società stes.sa . . - e pa~li.amo· ~ 
società! nel suo vero e pieno s~tgnificalto· di 
società umana - non è un: « qun.d >>r im­
peTsonale, ma una. persona di p·ersone, 
nella quale i singoli stanno in un rappor· 
to an.alogo a quello delle membra nel cor­
po. Quindi ciascu.no' partecipa dei beni e 
dei mali, dei meriti, delle ~olpe, d~ll? T~· 
sponeahilità della .società, e la someta VI-. 

ve dlei pensieri, degli .aifetti, della coltUJ· 
ra ·d:ell 'attività molteplice e varia di co-

' ' f loro che la cmnpongono. Se coSil non os· 
se avremmo o il branco, o il gregge, o 
l'alveare o il formicaio in cui, malgrado ' . . 
una mirahHe oq;ianizzazione, mascun m· 
dividuo vive ]e.gato invincihilmeDJte e ine­
sorahilmenti .a un istinto e a un destino 
che J~, annulla nella specie. 
~ Q.l'N dei· rap,porti di ptvissimo 

i~gno tr.a persona e soci~tà, perclié oWT 

manchi il senso concreto della persona 
nella sua totalità fisica e spirituale man­
ca anche il senso della realtà sociale nei 
suoi. diritti e nei sutoi ·dover-i. 

* * * 
Le conseguenze sono evidenrti. 
Og_ni regime, sia economico che politi­

co, che, di diritto o di fatto, considera 
le p<n·sone c.ome semplici strumenti o co­
se, le inqua·dra, le. intruppa, le costringe 
entro schemi obbligati, q.ualUJLque sia i1 
modo con cui .attua qwe·sta tirannia e con­
dannabile. 

Così non è lecito dispone dei singoli e 
lei popoli come fos·sero degli oggetti di 
scambio, greggi di cui si può dispoo-re .a 
piacimento; n,Q.n è lecito vedere un uomo 
sotto un partièolare aspetto invece che 
nella sua totalità e da questo decidere 
della- STha. sorte e della, sua vita (in una 
società umana - ad: esempio - non do­
vrebbe mai essere permesso parlale di 
« improduttivi >> quando si tratta òl vec­
chi o di malati, ma solo di « bisognosi ))); 
non è lecito ridurre i popoH a Ìnasse, le 
comwnità a pu;re collettività num,eriche. 

Ma non è lecito nep,pur:e sottrasi ai pro­
pri impegni verso gli altri, chè la perso­
na si realizza e si perfeziona quando en· 
ha in coii1IIlJ1JÌ.oni con gli . uomini e do• 
nando pensieri, .affetti, attività, indiretta· 
mente e direttamente si arricchisce del ·SUO 

Ste•SS'O dono. 

Ci•!cuno applichi ~to ~n.- vit. ~· 
creta quotid'iana, pubblica e privata, n.a · 
z: onali e internazionale, e a tutti i settori 
dell'auività um.ana. Dai gienitori che pre­
tendono impoTre d.all 'esterno una profes­
sione .ai figli senza _tener conto delle tèn­
denze e delle .aspirazioni, .ai dittatori ohe 
pretendono disporre delle sorti dei popoli; 
dal datore di lavoro cile non pensa che 
ad accresrere l'entità dei guadagni e i1011 

·si intere a dei suoi operai che s-otto l'a· . 
spetta della produzioni immediata; alla 
do una ohe fa di sè oggjetlto di commercio; 
dai coniugi che limitano le nascite per 
motivi edonistiei, ai legislatori che vorreb­
bero moltiplicarle per il potenziamento 
numerico della collettività per motivi im:­
peTialis k. ~ ci; tllltti peccano o contro la di­
gnità della persona o contro la dignità 
d.e ila so ci età. 

Nessuna società, in q'tlanto tale, ha il 
dir:tto di ·suhordinarsi le persone e di de. 
ddere sul loro destino; deve solo assieu- ~ 
rare quelle condizioni sociali ed econo­
m~che di dist·ensione che permettono a 
ciascuno di riconoscere in piena libertà la 
pronria vocazione e di seguirl.a. 

Ma d'altra patte se è·vero- cmne è ve­
ro - che la società è 1lJil or_ganismo T]. 
vente, ciasc·1na persona le vooazjone fede]. 
mente servita ha anche provvidenziali ri­
flessi socia1i che portano un arricchim~n­
to di vita dalle membra .al <C corpus>) nel-

la sua totalità. BI(Jittista. 

Risposta a Fulvio Salisti. 
(V. l'articolo << Ita:ia B:fronte)) - <<<Brescia 

R&pubblicana 27·12-1944). 
.neU'Ita .... ia bifronte noi ribelli siamo l'al­

tro vo-to. No.n nascond~amo che un senso 
d.~, soddisfazione ci sorge in animo al J: en­
stero che · una volta tanto una personalità 

- fascista cessa di definirci banditi, fuori leg­
ge, grassato-ri ecc.. e sembra volerei parla­
l'le da uomo a UGm.ni. E parliamo pure. 

Ponete" a...l'inizw del.' appello a noi rivolto 
alcuni e-ementi d.J.scriminatori che, scin­
dendo nettamente il ribelle dal rivoltoso; 
dovrebbero natura~mente includerei nel1a 
seconda categoria. La · rag.on.e storica, 'Si­
gnor Jlalisti, noi la troviamo viva e lim­
pida nel .nostro moto, facendo legalmente 
appel:·o alla storia; soprattutto ne~ suo va­
lore etico, e non arbitrar.amente oon un 
gioco cronolog1co di fatti o diplomatico di 
trattati, secondo il costume fascista. Gene­
razioni intere hanno tenacemente combat­
tuto e sofferto per la libertà de-la nostra 
terra, e teso al ·a sua unità come condizio­
ne necessar1a per pensare e praticare quel­
la. Unità uguale a L1bertà. Voi stesso lo 
dite. Po venne chi, per cogliere il frutto 
deJa sua ambizione tagliò l'alt ero fecondo 
della libertà e, della unità unicamente et­
nica rimasta, cercò di fare il mezzo d, at­
tuazione di una aberrante dottrma. 

Schiava, l'Italia una, doveva sotto la ge­
niale guida de: superuomo, generare la su­
pernaz:one; schiavo, e moralmente con la 
coscienza comJ:romessa, il popo lo itadano 
doveva diffondere nel mondo la .nuova ci­
viltà. 

Era la civiltà che avviliva l'uomo negan­
dogli le sue peculiari prerogative di libertà 
e dignità, che riduceva la famiglia ad una 
fabbrica di carne da cannone, che faceva 
l'esaltazione det'animalità e della vio1enza 
che legalizzava la guerra creando in essa 
e per essa una gerarchia di valori che ~l 
vaglio di un criterio obbiettivo risultano di-
sumani ~ socia:mente dele~Ii.. . . 

Noi reag1amo a. tutto c1ò, e ritormamo 
alle tradizioni de ... nostro Risorgimento. Ec­
co la .nostra ragione stor.ca e. rivo!uziona­
ria. Noi, combattendo alla gar1baldma, co: 
me quelli di Domokos, de. ;e A•:g~mne e 41 
Sapri, QO~ essendo nè monaroiùCl nè ,.nt.L· 

monarchi ci, nlè · borghesi ;n è antiborghesi, 
non tramiamo in~idie poichè siamo uomini e 
vog i amo difedere c1ò che ia nostra « huma­
nitas >> di meglio ci dvna. Fate questione 
d .. metodo a noi, circondati da spie, sevi­
ziati e trucidati se fa tti :prigioneri, co.n le 
vostre rappresaglie infierenti sui parenti e 
sulle contrade. Ciò può . sembrare anche 
grottesco. Non vcg.iamo favorire .nrè g~i In­
glesi, nè i Russi. La nostra guerra non è 
quella de:la plutocrazia o· del comunismo; 
noi stEssi siamo depositari di un ideale 
che intendiamo reaiizzare approfittando de:­
ìe .circostanze poLti.co-militari che ci favo­
riscono. 

L'umanità del duce, che fatahnente salLal 
patere, elle fa ta;m.ente ioatenò la (iuerra, 
che fata:menhte Ja continua, respinta, J:l'O"' 
voca fatalmente il fratricidio. Là dove è ir­
raziona. tà criminaLe, H costume fascista 
pone il fato. 

Noi che per sentirei Italiani forti e tem­
prati non abbiamo gisogno dello stampo del­
~ a rnetodic t.tà tedesca, ma ci .basta per lo 
spiri to la santità del nostro Ideale, e per 
H corpo il no tro scle e le nostre as:(:re mon­
tagne, dagli aerei a voi nemici a ttendia­
mo solo le armi, raramente .ottenute; del 
denaro non sapp ·amo che farne, e l'odio, se 
proprio lo volessimo nutrire .ne! nostro cuo­
re, lo potremmo trovare neJ;e fol:i massime 
del vostro .capo. No, signQr Balisti, la poe­
sia del Nata1 e è poPsia di arbore e di re­
denzione. e nel Cristo nato noi vediamo la 
s -nt ificazio.ne della nostra umanità, e non 
la povertà che la plutocrazia vuole tenere 
in schiav~tù. 

OF'F"ERTE 
Dué giovani Fiamme !Verdi 
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DALL'ITALIA LIBERA 
Una l)ichiarazione bi Bonomi 

B~momi ha dicb,arato : 
<< Le conc..tiz.oni de-l'armistizio sono mol­

to dure IJla da quando l'Ita.ia ba potuto 
riprendere i rapporti con gli A.leati esse 
sono applicate meno severamente. Ciò si 
deve al tatto ed al benevolo spirito di com­
prensione del capo de ~a .commissione al~ 
lea.ta ammiragli'(} Stone che dimostra nel 
rapporti con 1' ltulia democratica un s~nce­
:r:o sçirito- dì amicizia e d~ coll~boraz10ne. 
Questo .non dovrà essere dimenticato''· 

La situazione finanziarla ()e Il' Italia 
11 m inistro itaLano delle Finanze, SoH~rj, 

nel suo d .scorso del 6 geunaw, ba annun­
c.ato che ij governo di Roma sta discuten­
do con .e autori tà di Washington sulla pOS­
s .bilità di accordare a.Jl 'Italia dei .compènsi 
in m t rri per 1e svmme spese da.g.i eserciti 
alleati nell a Peuiso.a. 

L ' ainmm.~.slraL.loue militar e anglo-amer~ ca­
n a . stampa tre rui1iaJ d1 di lire a... mese : se 
i nesoz...atl in corso riusc ... ssero a buon fine 
J.'Amer.ca duvrc:ùbe dare a -.litalla il co.ndo 
va1ore di tali tre m.uardi in me1·ci d J.. pri­
ma necessita. 

:::ìo.en ha annunc .ato ino1tre che il governo 
italiano nfiuta di r iconoscere hn d'ora liD­
pegnj finanziari o. a1tri contratti dal-a Re­
pubbl.i.Ca soc1ale italiana con privati o con 
paesi sli'an .eri. 

Pac iando Je,.' u-ti mo bilancio de~ le 36 pro­
viuce llberate i l m1msuo ha prec1sato che 
1e e.utJ a le sona state dt lJ mu.ardi contro 
60 wi.iardi di Lre di uscite . ..l:ia condannato 
i metodi finanziar , fasc1st i che hanno rovi­
uato .'lta.ia. che nel 1922, al sa.ire al potere 
dct .a Jlttutura, aveva uu bilancio equllibra­
to e r.selVe auree super.or. a-la circola­
zione monetaria. Nuovi P• estiti pubblici sa­
ran no .anelati e So.eri ha eh esto la parte­
c pazione dell'Italia al~ e organizzazioni che 
s1 o.ccu,I:ano del-a co~latorazione economi­
ca 1nter. az ona e. Nel dopo guerra la lira 
sarà stahi ~. zzata e l'It.-dia spera di poter 
contare sull'aiuto di crediti stranieri. 

ltaha e f'rancia 
I ra pporti fra l'Italia e la Francia ri­

chlall.aH ..... 1'at1euziune della stampa roma­
r a ins eme con la riclliesta cowunista di 
uu torte e~ercito, 1 commenti a1 separati­
smu stcuta!lo e i. lavoro deu'alto Commis­
sa •. u,u p ... r le sauz ... u111 cu-taro il fasc1smo. 

i'' lq.Jpu Lìiulii scnve su << ·1 empo >J che il 
drscurso d1 Oe uau1.e a-1'Asst::m.L1ea con­
suitlva francese ai r:r.w1 di dlCemlJre ave­
va fatto temere che i1 lìov~rno di Pangi 
impollt:s:::.e cond1z10ni molto dure per 1a ri­
p l e:::.a de, rappurt. norrnaH, ma plu ta.r-dl, 
è stato fatto comprendere che 1a so1a cosa 
des.d~-Ta ta era uua .iquidaziOne de! pro­
t ~ e n. a tunisino~ L a lia e Francta possono 
por l e ... ra le fondamenta di una unità per­
manen e de1le ~azioni europee entro i 
Lmiti di un pa.to d1 s.elilezza mond1a1è. 

Per un esercito forte 
Il partito comunista chiede la formazio­

ne J!l un forte ese1cito it a. -.ano e la «Uni­
tà " pubb.ica 1 ordine del giorno votato 
dall'EsecutiVO del partito nelle rtUnioni del 
21, 22 e 23 d.cembre, aLe quali sono inter­
venuti Tog ~ i atti, ~cuccimarro ed a tri emi­
nent ri membri del part.to. L'ordine del 
giorno dopo aver detto che « l' l i.aLa è ri­
conoscente alle Nazioni anglo-sassoni per 
l'aiuto dato nel.a r~ org '"' n• zzazione del.e u­
n :tà itali ane 11 dice d . .110n comçrendere 
perchè quelle unità non siano usate in mi­
sura ·tale da permettere all'Italia una più 
efficace parteci pazio ne allo sforzo per :a 
sua L.berazione. La quinta colonna fascista 
L ae molto partito da questo fatto per se­
minare germi di malcontento e scoraggia­
mento. Dopo aver chiesto ai comitati di li­
berazione ed a i partiti demo-cratici anti-fa­
scisti di collaborai e, :•ordine del giorno do­
manda la fonnazione di u un esercito Ha­
liano che possa effeWvamente avv:cinare 
il .. giorno della liberazi.Jn e di tutti i nostri 
fra el i, del'a di struz~cne de: fascismo e del­
la · nostra r inascita J>. 

Un ·nuovo apporto alla proposta di for­
mazhme di un Qaei'~tQ nazionale italiano è 

stato dato con un discorso tenuto il 31 di­
Qembre da Pi,etro Nen.ni capo socialista 
na1iano, a.. teatr·o Brancaccio grtmlto dl 
ascolLatori fra i qual1 vi erano m0ute note 
pe1s(.,nalità comunLSte e soc1adste. Nenni 
lla d1ch.ia1 a to : <c Crediamo che se si tro­
va .. a mani-tra d_ mob111tare tutte le forze 
ç atriottlche entro un esercito naz ... ona.-e e 
se i governi all-eati rispettano ·CùiDpletar­
mente la nos[ra l1bertà di decis.onc, pos­
s:amo essei e in grado di impiegare le tor­
ze civili e mh~ ta .i-1 mobilitate cne possono 
garantire L contributo italiano neua guer­
ra di liberazione >J. 

La u Italia Libera >J scrive 
che . il Partito daz .. one è d accordu co~ co­
mulLSti nel l'icunoscere la necessità di fa­
re uw s1orzo supermo che permetta la li· 
bera.zwne ctell'ltaiia e .~.a so.l!evi da .. lo stato 
d ... prostL·az.one nel qua-e difficoltà e delu­
sioru u1 ugm ge.uere 1 hanuo gettata dopo 
gu eutu.s-asm! dd g.~.u5no. L estrcì.to nazw­
Hc:ue <ltve esstre rwrga.n. zza~o, ma c1ò di­
peudera da.la VùlOlltà. deg1i aLleati e dalla 
l:a1~ ac tà dtjl nuovo Governo. L'organo de­
mucrat.co u lta-Ia Nuova >J dlc,e che. l'a,I:pel­
lo de1 cumU.l.t1Stl rappre&e.nta un importan.., 
te passo avanti dopo 80 anni d1 viLa uni­
taria italiana. Se 1 ratti seguiranno le pa­
ro.e e ::;araunu carattenzzati dal patrio~.ti­
smo, senza d .ssensi di pa.rtJ.to, ci sarà ra­
g.one di aver fiducia .nel futuro del Paese. 
~eco n do .a cc Unhà J> dal mese di genna10 
44, ::;ono sta. ti fa.ti in ltaLa pro.gr-ess . • quan­
tunque L Governo uon a.b1J1a tutti i poteri 
che uovrebLe e che sLcondo i comunisti ·es­
·so mer.ta. Tuttav.a nessun ilailano igno­
ra la esistenza e la autorità de. Governo. 
L Esercito Itauano non è certamente cosi 
forte come era desiderabile che fosse, ma ' 
le unità italiane Imp~ egate SUl fronte si 
sono r.petutamente cuperte di gJ.Oria. L'an­
no nuovo sarà un anno di lotte e di dif­
ficoltà, ma si può nutr1re La fiducia che sa­
rà anche un anno di vittori-e .e di realiz­
zaziont. 

La sezione giovanile del Partito d'Azione 
d1 .t<'it'eHze ha lllVItato 1 suoi memon ad 
ader~Ie B.J.l'apJ:.e-lo lancia.to dada gwventù 
comurusLa lJtr la,rruo.ame.uto v<hontano 
~L-eù' escrcito. lJ. C0m1taw toscano P.i ltbera­
zwue naz.ona.1e ha aperto !'uìticio arruola­
menti .. 

11 partito de~ocratico cristiano ed :iJ "!=ar­
t. t o svcia1ista hanuo iu v~tato la .o1·o g1o­
vcntu a all·uo.arsl VOiOlltar ... a per La guer­
ra d1 1lberazwne naz1unat.e. Un ordme del 
gwrnu dei soc1a1.st1 1nvita il Governo ita.­
LJano a 1are i passi. . necessari aitinchè i 
vo1uutari siano asJ::>~ gnati ad umtà che, non 
aot .a.uo ufflc1a11 culliprumessl co1 fascismo. 

Ricostruzioni 
Riferendo i pro.gressi fatti nella ricostru­

z,tJne de{ terntGri .tal1aD1 devastati dava 
gue11a, ia SLampa americana sottolinea che 
ta.e rlCostruzwne dipende in grctn parte 
dalle r1paraz10n1 degli impianti e~ettrici 
d1strutti dai tedeschi. Varie linee san state 
nparate e messe Ln opera :çresso Roma e 
p1 esso ~iena. Esperti alleat. ritengono che 
.n marzo le linee riparate, insieme co.n 
l'aumento di livello nel serbatm deLe cen­
tra..i 1dro-lettriche triplicheranno la capa­
Cltà attuali di quelle regwm. 

.Progressi a ltrettanto soddisfac-enti sono 
stati fatti neLa ricosruz.one di ponti e di 
strade. E' già a buon punto la ricostruzio­
ne delle v1e che portano da Roma a Capo 
Spariveno come pure a S1ena e ·L~vorno .. 

Q_tre .e riparazioni ai ponti e strade, si 
segnala la riapertura di una grande fab­
brica d' nch astro a F1renze come pure 
queLa di una fabbrica della ditta Pirelli che 
attua..mente produce settimanalmente. çiù 
di mille suole e tacchi. 

La pro~uzione agricola 
La produzione agricola nelle provincie di 

Perugia, Terni, Rieti, Viterbo, 1Roma, Lit­
toria e ]!rosinone per ]'anno 44 e 55 fornirà 
il 70 per cento de. viveri necessari alla po­
polazione di quelle provincie. Una re~ azio­
ne pubb licata da i. Ministero dell 'Agricoltu­
ra dice che la massima d . .ffico.tà che si op­
pone al risorgimento airicolo di queLe pro_ 

vincie è la presenza di innumerevoli mine 
lasc ate dai tedeschi, l'inondaziOne di vasti 
terriw.ri sopratutto a sud del Tev,ere ·e la 
notevolissima r1duzione nel tenore di vita 
deLa popolaziOne che in molti casi è dell'ot­
tanta per cento P~ù basse del 1942. 

Crenaca remana 
Tutte le faco:tà dell'Università di Roma 

hanno iniziato il ·g corrente i loro corsi. 

I1 prof. Gesualdo Nosengo ha dichiarato 
a Roma in un congresso d'insegnanti delle 
souole secondar1e che il Ministro deirEdu­
cazione, Al'angw Ruiz, appoggia la doman­
da de.l'Assoliazione diretta all'ab0olizione di 
due leggi restrittive· imposte da,l fascismo 
per la professione d'insegnanti: la prima 
vieta ag4i insegnanti di appellarsi contro 
decis,oni amministrative o altre del Mini­
stero dell Educazone; la seconda riguarda 
la cvmpLaztone di incartamenci informati­
vi c1rca le attiv ... tà e le idee poUtiche degli 
insegnanti. Nosengo ha detto che l'Asso" 
ciazione domanderà che i presidi delle 
scuo .e secondarie siano ~letti dai corpi in­
segnanti. 

E' stata costituita a Roma la libera asso ... 
Claav.1.1e u~1 pit.tun e scu.~.wn. Ne é stato 
~4e ~.~~u J:JL'cSld.t:u 1.e 11 pnture l.t.Ho :,evertnl. 
1"1 eJ. ::>UL! UlSl:UJ.'So waugura~e ha detto c.he 
~.l p1·.~.uc.pa.~.e SCuf.O ae.1 ASSOClaZlOne è quel­
l O u1 ,t.~n)'.wuuve1e ~ca111b1 ai 1aee fra g11 ar­
l.l.bL! Hculétlll e que~.J. ct1 tihri Daes1. L 'Asso­
L:az.uue Si lJl O .l:) une tDOltre 1a .otta Cuil.tro 
u !JlUV.LllCla.,.• .. smu cuuura1e cne ~er ~.auto 
te!.lllJu ua g1·avato come un pesp. sui.a vita 
anlJ::>t.ca HaJ.J.ana. 

Il Comitato romano per la raccolta di co­
perte 0.1 1a.ua, p1·es.~.edu1.u da .. s...uuacu, pJ.ili­
Cipc; 1JoLJ.a J:"ampn.u..1 a.D...ù.Uu.taa. cne ne1 ptOS­
SHlll gì.uru.~. S'lll.J.Z.1e.1.a. la carupa~.ua ptr .. a 
rncculla tll 4U mt.a copene UL w.11a, ertetu 
d1 vest~arw e aenaro a favor·e de.l.e v1u.nie 
cti guena cteJ.le pruvu1c1e d! Aqu.J.a, Lh1et1, 
bulllwue, .Pescara, L.ampoJJassu, .L.lttor.a e 
lt'roslno.ne. 

11 ~l d .. cembre si è ria}: erta a Roma l'U­
mvers.ta .Popu1a1e ch'era stata supp1·essa 
dal J.aSCL::.mo n el 'l~iO. 11 .P l eS! dente dell' U­
LUVel•S.ltél., vruf. Viuct:!nzo G.udicean.rea, ha 
te1mto 1~ cL.8CU1So Inaugura,e, ncordctndo 
che La scua-a ha le sue fondam~na ne ... la 
u scuo.1a saruarhana » cile ~nsee;Hét va a a are 
1 pl'lllH 8occurs. sa.ultan. l curs1 d1 que­
st c:~.nno cvmprenderanuo 1ezwm d~ vari 
t:1Ltadm!· a.~.leati, curupr.eso Ceci! Springg, 
corr1~po.udt:nte di guerra de11·agenz1a Reu­
Ld cne pù:nderà come argomento 1a c1tt.a 
cvme fa~tore d~lla po.it...ca 1ng1ese; ed i· 
waggì.o1e Greenkess, che par1·era della sto­
na de.1 Panamentm .tng!ese. 

A Roma, la popolaz .. one maschUe supe­
nore a1 ~l anni ammunta ad o~tre mezzo 
muione e sara chiamata a vm..are nella 
pross1ma primavera. La preparazione del~e 
1~ste e1etturali si •è g1à iniziata. Le cifre 
rappresentano un terzo delta popolazione 
cittadma. Saranno :çrivati del diritto di vo­
to cowro che S1 trovinO· sotto inchiesta al 
mu·mento della chiusura de.t!.e !lBte, i rei 
di de.titti .e coloro che si sono sottratti al 
serviziQ mi:itar·e. 

Aiuti alleati 
Il presidente RE>osev·~!t alla sua conferen­

~a stampa interrogato da un giornalista 
circa le dichiarazioni del rappresentante 
britannico in Ita~ia Ma c Milliam secondo · 
il quale gli Stati Uniti sarebhero su~ :çunto 
di accordarsi con !a Gran Bretagna per un 
nuovo piano di aiuti all'Italia, ba risposto 
che .c'erano difficoltà di tonnei:aggio, ma 
che g.i Stati Uniti facevano ogni sforzo per 
portare la razione del pane della popola­
zione italiana a un minimo di 300 grammi 
al giorno. 

rQuattordici camions forniti dagli alleati 
hanno trasportato da Prato a Roma 10 mi­
la coperte; sono poi partiti per qiverse de­
stinazioni allo scopo di distribuire :e co-
perte fra le vittime della guerra. . 

Il Club a>p 'no ita:iano ha offerto la sua 
collahorazione per la d;stribuzione nei cen­
tri di montagna. 


